FESTIVAL NATALE SCOUT - Un successo, con voi!

Le luci soffuse, i DJ pronti ad alzare la pista dell’audio, le mani dei tecnici agli occhi di bue tremano sul diaframma del faro che tra pochi istanti s’illuminerà di un rosso acceso, i cameraman controllano se la cassetta é inserita, gli scalpitanti spettatori si sistemano comodi sui sedili, mentre dietro le quinte.. è ora! si esce!! Uehi… ombrello, It’s raining men, … crack, giro, passo, cinc, sei, sett, otto! Alleluia, eee..  benvenuti al natale scout, Aget Lugano 2005!! 

Applausi.

Socchiudi gli occhi accecato, li riapri e davanti a te sono quasi in 400, un’intera sezione con un ricco seguito tra genitori, amici, curiosi.. Certo un evento simile non capita tutti i giorni, e nemmeno tutti gli anni (ogni due per la verità).

Ma eccoci, ci siamo, pronti per la seconda edizione, dagli spunti frizzanti e piena di nuove originali sorprese é alle porte, ..ma che alle porte, é in scena!!

Ospiti dai grandi nomi provenienti da ogni dove hanno sfidato mari e monti e si sono dati appuntamento all’aula Magna della SUPSI.
Se ne potevano riconoscere alcuni odierni, giovani sull’onda del successo, altri invece erano piacevoli riscoperte del passato. Si sono così esibiti, una scoppiettante e accattivante Tina Turner,  i Black eyed peace, gli ABBA… 

Ed erano proprio i gruppi a farne da padrona, come sister ACT (animatori), o il coro dal direttore impazzito della branca esplo, e la band live (!!) del posto pio, senza poi contare il gruppo d’operai rover con il loro cantiere a ritmo di musica! Tutti bravissimi!! 
Non da meno gli “special guest”, gli ospiti speciali come i lupettini che ci hanno insegnato a sopravvivere nella giungla o a riconoscere il coccodrillo dai versi, o altri lupi ancora, giunti da una School di Rock ormai famosa…

Il tempo è volato, è proprio il caso di dirlo, scivolato tra le note e le parole d’introduzione dei quattro presentatori/trici, solo il tempo di un’intervista veloce a un paio di artisti e.. pausa! 

Increduli, di già?! Ma ci pensa un profumino di torte e bibite a scacciare i pensieri della prima ora e mezza. Il comitato per l’occasione si è occupato della gestione della bouvette, mentre le mamme dei lupetti hanno pensato alla produzione delle torte.

Siamo in ritardo, la pausa è finita! Chi ci aiuta? Chi meglio della capo sezione! che nel ricordare la storiella della gazzella e del pagur…ehm, leone che si svegliano e… muoiono, (nooooo!!!), ci ha strappato più di un sorriso!
Ha salvato la situazione un cortometraggio degli animatori che si esibivano cantando in gruppetti o singoli “il leone” (awimbaje!), e altro che! Un capolavoro che ci avrebbe reso celebri, se non fosse che per coronare l’opera, in coda, è scappata una bella sequenza di errori, divertentissimi e per fortuna era solo una parte!

Si rientra nel vivo e questa volta l’occhio indiscreto del pubblico si addentra in una piccola famigliola dove un nonno e una nonna col nipotino stanno ricordando le abitudini di un passato musicale assai movimentato.

Che ritmi, i due reparti si sono scatenati!

Quasi magicamente nessun imprevisto, e se piccolo subito risolto, anche se a dir la verità dalle prove non si sarebbe messa la mano sul fuoco.

...and so this is Christmas, la conclusione, ciga liga ciga liga! …Urrà urrà urrà! I riflettori si spengono, la sala si svuota, ognuno ritorna a casa contento o a festeggiare la riuscita.

È proprio una storia a lieto fine. 

Ma è stato davvero così, quasi un sogno, ma reale, l’intera sezione con il coinvolgimento di tantissime persone (potete rileggere solo le prime righe per averne una minima idea) ha unito gli sforzi, si è messa d’impegno, ci ha creduto fino in fondo, ed ha collaborato alla riuscita di questo festival, che, e chi c’era ve lo confermerà, ha lasciato qualche cosa in più che un ricordo d’una semplice serata in compagnia di buona musica e tanto divertimento…

Grazie a tutti alla prossima!

G&ABC
(PS Nelle migliori cartolerie, ma non solo, presto arriverà pure il DVD dell’intero festival!)
